VIIIa Direzione Didattica
anno scolastico 2002 / 2003

Diritti al cuore

Progetto di Intercultura del plesso Don Bosco

Referente del progetto: Amelia Goffi

Classi coinvolte: seconde, terze, quarte e quinte del plesso Don Bosco ( 140 alunni circa)

Insegnanti coinvolti: tutti gli insegnanti dei moduli interessati

Aree disciplinari: il progetto affronta un argomento di tipo interculturale che non rientra in una specifica area didattica ma si caratterizza come interdisciplinare.

Situazione di partenza

La presenza, sempre più ampia e diversificata, di stranieri nelle nostre scuole e nel territorio rende evidente la necessità di specifici percorsi educativi riguardanti l’accettazione delle diversità e il confronto democratico fra culture.

Questo atteggiamento, che modifica l’ottica didattica di riferimento dalla tradizionale a quella di tipo interculturale, può essere possibile solo dopo una presa di coscienza dell’esistenza di diritti comuni ed una riflessione sui diritti e doveri di ciascuno.

Questo itinerario di lavoro deriva direttamente, e logicamente, dal precedente percorso “Il tuo diritto e il mio”, dove sono stati affrontati i concetti di bisogno, bisogni fondamentali, diritti e doveri. 

Finalità

· Presa di coscienza, da parte di tutti gli alunni, del significato e del valore dei propri ed altrui diritti.

· Analisi di alcuni fondamentali diritti del fanciullo.

· Riconoscimento dell’importanza delle leggi e delle convenzioni esistenti.

Obiettivi   ( prodotti finali )

· Riflessioni personali e collettive sui diritti analizzati sottoforma di disegno, analisi scritta, fumetto ecc.

· Costruzione di cartelloni riassuntivi realizzati con tecniche diverse che pubblicizzino il diritto scelto.

· Costruzione di slogan scritti o recitati per pubblicizzare il diritto scelto.

· Realizzazione della copertina personale del fascicolo sulla Convenzione Internazionale dei Diritti del Fanciullo che verrà consegnata agli alunni.

Fasi del lavoro e tempi previsti

Il progetto si realizzerà in 2 giornate completamente dedicate a questo tema nei giorni 6 e 7 marzo.

Il progetto non prevede commissione di lavoro e viene steso dalla sola insegnante referente (viene quantificato in 2 ore l’impegno di stesura del progetto ) la quale organizzerà anche le giornate dell’intervento diretto all’interno della funzione obiettivo di cui è incaricata..

Materiale necessario e previsione di spesa

Il progetto necessita, per la sua attuazione, dei seguenti acquisti:

di facile consumo:

· 180 Euro circa per l’acquisto presso Telefono Azzurro dei fascicoli della Convenzione dei Diritti del fanciullo per ogni alunno.

· videocassette per la duplicazione di quelle esistenti

· carta da fotocopie

· pennarelli

· colori a tempera

· pennelli

· cartoncini grandi

· carta da pacchi

inventariabile:

· 5 vocabolari illustrati adatti a diverse età (per il supporto agli alunni che non parlano italiano)

Considerando il numero degli alunni e le classi coinvolte si prevede un onere di spesa di 500 Euro .

Metodologia didattica e organizzativa:

Il lavoro sarà svolto in verticale per gruppi di alunni secondo il calendario che verrà allegato in seguito. 

Sono previsti gruppi misti delle classi seconde e terze e delle classi quarte e quinte.

Gli alunni saranno riuniti per la visione in videocassetta ( “Diritti al Cuore” a cura di Telefono Azzurro ) di uno dei diritti che poi saranno analizzati nei gruppi, secondo modalità di dialogo, confronto, considerazioni collettive, riflessioni personali. 

Ogni diritto analizzato sarà pubblicizzato su cartelloni e con slogan che verranno poi esposti nell’atrio della scuola.

E’ prevista la visione e l’analisi di 2 cortometraggi, e quindi di 2 diritti, ogni giorno.

Ogni gruppo, quindi, analizzerà e pubblicizzerà 4 diritti complessivamente.

Valutazione e criteri di accettabilità

Si considera completato positivamente l’itinerario del progetto se ogni gruppo realizzerà almeno 2 cartelloni in modo completo.

La valutazione del lavoro sarà affrontata dai docenti in interclasse tenendo conto del rispetto dei tempi, della realizzazione degli obiettivi e del raggiungimento delle finalità previste.

Al termine della valutazione collegiale sarà stesa dall’insegnante referente una relazione finale.

Indicazioni metodologiche

Le 2 giornate di lavoro sui diritti dell’infanzia prevedono 3 momenti fondamentali:

1. Preparazione alla visione del filmato: 

· momento di preparazione generale sul lavoro delle due giornate con lo scopo di sollecitare un’aspettativa e predisporre alla comprensione del contenuto dei cartoni (da svolgersi nei giorni precedenti),

· preparazione alla visione del singolo cartone, secondo le indicazioni metodologiche fornite dalla guida della videocassetta.

2. Analisi del filmato: 

· verifica delle aspettative, analisi del racconto per verificarne la comprensione, 

· ragionamenti personali e discussione collettiva riguardante il concetto del diritto affrontato.

3. Attività di collegamento e di pubblicizzazione: 

· trovare i fondamentali diritti della Convenzione trattati nel filmato (per i più grandi, lettura della Convenzione) collegandoli fra loro, 

· trovare slogan, disegni o altre modalità per fare pubblicità al diritto, o diritti, trattati.

